
Questo workshop è un’occasione informale per parlare di sessualità e design del piacere, 
sviluppare un’attitudine personale al safe sex, creare un meccanismo virtuoso di rete tra 
chi ha a cuore la salute e il piacere di…genere! Apriremo assieme una valigia carica di 
sex toys per condividere una serie di conoscenze acquisite collettivamente sui giocattoli 
erotici, genitali e non; per dare o ricevere consigli su oggetti studiati per il piacere, 
che sia solitario o di coppia. Più strutturato di una chiacchierata, più confidenziale 
di un corso, più interattivo della lettura di un manuale. Al workshop si ricevono e si 
scambiano informazioni, ma non solo: si può toccare con mano, annusare, vedere. Con 
pari attenzione al piacere e alla sicurezza e più in generale come sviluppare un’attitudine 
personale al safe sex, non solo in ambito genitale. Il sex toy è un dispositivo politico e 
uno strumento per darsi piacere e approfondire la consapevolezza corporea, è tempo di 
passare dalla teoria alla pratica.

Elena Lolli, graphic designer e attivista (stanca) è co-fondatrice di Betty&Books di cui ne 
cura il layout e l’immaginario in un’ottica Gender Sensitive. Betty&Books è un progetto 
che indaga sugli immaginari sessuali contemporanei, apre spazi di confronto e riflessione 
sulla sessualità e il benessere con una serie di proposte eterogenee su possibili approcci 
al piacere, alla cura e conoscenza del corpo, alla relazione. Betty&Books mutuando 
l’esperienza di Sexy-shock – laboratorio Queer di Bologna – nel 2005 ha avviato un percorso 
di autoimpresa e fuga dalla precarietà aprendo il primo sex shop in Italia fatto da donne 
e rivolto alle donne – nate, diventate o in divenire. A distanza di 6 anni dalla chiusura dello 
spazio fisico, Betty&Books continua il suo percorso di esplorazione in forma fluida sul web 
e altre piattaforme in real life.
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